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Echi della morte di Bakunin ln Italia

L'ultima volta che il nome di Michele Bakunin comparve sulla stampa
italiana prima della sua morte fu certamente in occasione della pubbli
cazione sullan'ione, < giornaìe liberale-costituzionale r di Piacenza del
2 aprile 1876, di un'intervista apocrifa firmata da tale < Adolfo >.

Sotto il titolo Gli Internaz'ional,isfi I'autore descrive un incontro ed
una convetsazione avuta col Bakunin, col francese Arnouldl e con I'ita-
liano Pederzolli 2 durante una gita sul Monte San Salvatore presso
Lugano.
L'intervista, pubblicata senza alcun cenno che ne mettesse in dubbio
I'autenticita, rende abbastanza fedelmente il pensiero e lo stile di Ba-
kunin attorno a certi problemi come la controversia con Marx e il pro-
grarnma collettivista.
Piú incerte le dichiarazioni attribuite all'Arnould, fatto passare per
marxista, e al Pederzolli, presentato come mazzíniano.
Quest'ultimo, infatti, invia a Enrico Bignami, direttore della Plebe di
Milano, una lettera di rettifica, daLata Lugano 7 aprile 1876, che il
giornale pubblica sul numero dell'8 aprile.
Il Pederzolli, pur ritenendo che nel dialogo vi sia del vero, tanto da
far presumere che il corrispondente dell'Unione abbia conosciuto assai
bene i tre intervistati, qualifica come arbitrarie certe informazioni date

1 Lrthur Arnould, uato a Dieuzc (Meuthe) nel 1883, morto à I'arigi nel 1895. Dsulc in liiyiz-
zera dopo la Comune, di cui era stato membro. Àutore di nolti îonìànzi d'àppcndice, pubbli-
cati sotto Io pseudonimo di A. Matthey, scrisse anche inìportanti sp.ggi Btorico-politici, come la
Eistoire Populaire et Parlemenlaire tle la Commune d,e Paris (Ìlru\elles, 7aî8) e I" Etol el la Ré-
ulutim (GeLè\e, 1878').
2 Giuseppe Ippolito Petlerzolli, nato a Riva del Garda nel 1E30, morto a }lilano nel 1902.
llsule dal Trentino dal 1859, fu collaboratore di giornali democràtici e repubblicani, intimo
del Cattaneo, dopo il 1865 esu,le per molti ànni nel OaÌton îicirìo. ljuonà parte dei suoi scritti
storici e letteraîi sono raccolti il Otrere, Lugano, îip. Clortesi, 18.2, pp. 547. Ai suoi rapporti
col Bakunin accema il Nettlau (M. NETTL-a.U, Glí amíci. e i cornpagni di llichele Bakunin, in
Ited.e!,Il,omù, numeri del 5, 11 e 25 luglio 1926, a. lV, tr.124 (II edizione).125,127)i (Ha Yisto
orù spesso. ora meno spesso negli u,ltimi due antri Althu,r -{rnould, della Oomme di Parigi.
lJenoît llàlon e ia Sig. André Leo, Ippolito Pederzotli, il giovalle Salvioni e àltri che abitùro
a Lug!ìno...,. Dei suoi rapporti con tsakunin danno testinìonianzà anche À. DE GùBERNATIS,
Dizionario d.egli scrittuí conlempuùne'i, Firenze, Le l[onniel, 1870, p. ?sg e àlp. (,li6tppc ltrì-
Ttolíto Ped,erzolli, iù Trentino, gennaio I 931 . a. VII, n. l. Ma la prova dccisiya della stretta arni-
cizia fra Biìkuf,riu e il I'ederzolli è olferta dal documento clìe pubblichiarno in appendicc.
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sentirgli il riposo, di che egli aveva bisogno aìl'ombra dei nostri arancr.

L'on. Nicotera, interpellato da un amico del Bakounine se volesge con-
cedere al vecchio esiliato il passo franco in Italia, rispose che il nostro
paese non poteva negargli l'ospitalità, sicché I'illustre scrittore di pam-
,phlets socialisti, che han fatto il giro del mondo, era per ritornare da noi
a scrivere Ie sue memorie, quando subitamente la morte lo colse a Berna >.

Anche il Pungolo del 7 luglio ripete la notizia e scrive ancora: < Lascia
scritti pregevolissimi, in gran parte inediti, che i suoi amici piú intimi
si son dati premura di richiedere alla vedova, nel fine di pubblicarli
ad onore della sua memoria ,r.

In quei giorni l'Italia repubblicana e democratica era sotto la dolorosa
impressione di un'altra perdita: la morte di Giuseppe X'errari avvenuta
a Roma il 2 luglio. E non mancarono accostamenti tra i due scomparsi,
il cui pensiero cosí afrne si era incontrato nella formazione di comuni
discepoli.

La Faoilln di Mantova, diretta da quel Paride Suzzara Verdi che era
stato in contatto epistolare col Bakunin dopo la Comune a, nel numero
del 27 luglio pubblica un unico necrologio, accomunando in un rimpianto
< il filosofo razionalista e I'agitatore, il critico della storia ed il valoroso
tribuno dei ribelli, il continuatore del Vico e il discepolo di Hegel, due
geni della rivoluzione, due atleti della lotta r.
Un curioso incidente capitò al giornale Pensiero e Azíone, che si stam-
pava a Genova, mazziníano di stretta osservaìrza. Sul numero del I
luglio apparve un breve necrologio del Bakunin, nel quale, fra l'altro,
si poteva leggere: tt La sua morte è una perdita per I'intera democrazia,
e addolora coloro che, come noi, mazziníani e credenti, non dividevano
le sue idee. Michele Bakunin ha molto sofierto, sofierto per la causa
degli oppressi ch'egli, nel sublime slancio della sua anima generosa,
avrebbe voluto vincitrice pet mezzo del comunismo universale >.

Ma subito, nel numero successivo del 16 luglio, interviene a rimettere
le cose a posto la redazione del giornale con un editoriale dal titolo
Per la oerità,, in cui dichiara di non poter assumere la paternità dei
giudizi contenuti nel necrologio poiché ( quello scritto venue inserito
da un giovane che pratica il nostro ufficio, in nostra assenza, senza il
nostro consenso e non autorizzato >. E, per rimediare al misfatto, sog-
giunge: a Per noi, che vogliamo l'Ord,ine nella libertà; che vogliamo ri-
spettata la Proprietà; che riconosciamo nella Famiglia un santuario di

4 Una lettera tli Bakunin a Suzzara Yerdi in datà 26 febbràio 1872 è stÀta reccuternente
pubblicata stll'Inpulso, Livorno, del 15 maggio 1952.
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Ifn cenno particolare merita ia riunioue della X'ederazione Operaia di
Napoli, il cui resoconto è riprodotto sul rumero del 16 luglio del Bul-
Ietin de la Féderation Jurassienne. Dice il comunicato: < Nella seduta di
oggi è stata data lettura di un dispaccio annunciante la morte di Michele
Bakunin, sopravvenuta a Berna. Parecchi compagni hanno preso la
parola su codesto argomento ed hanno dato delle notízíe sugli scritti
dello scomparso, sui suoi lavori, sui grandi principii che egli ha energi-
camente difeso >. Quindi venne decisa la collocazione del ritratto nella
sala della Fed.erazione, una commemorazione a mezzo della stampa e la
convocazione di un pubblico comizio.

Al congresso regionale delia n'ederazione dell'Emilia e della Romagna
dell'A.I.L., tenuto a Bologna il 16 luglio, fu invece votato il seguente

ínùirizzo:

< Il congresso delle sezioni e federazioni della Romagna e dell'Emilia.,
compreso della morte di Michele Bakunine, dal dolore stesso che Io ani-
ma trae argomento di perseveranza e di coraggio.

X'orti de' nostri convincimenti, forti della nostra forza, noi ci proponiamo
fermamente di combattere per I'attuazione delle idee che Michele Ba'-

kunine con noi professava.

Non sono da uomini le querimonie vane; e noi crediamo di non poter
meglio onorare la memoria tlell'estinto che co' propositi che facciamo,
e manterremo r.

Inoltre il congresso deliberò che venisse pubblicata < una Vita di Michele
Bakunine, che sia nel tempo stesso un libro di propaganda, e della ro-
dazione stessa incarica la federazione bolognese n 7.

Della redazione di questa biografia si occupò il Costa. II Martello di
X'abriano, nel numero del 9 settembre 1876 (a. I., u. 7), iniziando la
pubblicazione di uno scritto di Bakunin, lo faceva precedere da un'av-
vertenza con cui la redazione comunicava che < si sta redigendo la vita
di Michele Bakunin, la quale, crediamo, sarà pubblicata nel prossimo
mese D,

Lo scritto di Bakunin, pubblicato sul ùIartel,Io nei numeri del 9, 16,

30 settembre ed.8 ottobre (a. I, n. 7, 8, 10, ll), sotto il titolo Sull'orga-
no,mento ilell'Internozional,e,è il primo scritto bakuniniano apparso sulla
stampa italiana dopo le polemiche antimazziniane del 1871, anzi uno
dei rarissimi scritti pubblicati in Italia durante tutto il periodo delln

7 cfr. la Plebe del 23 luglio 18?6.
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paganda di cui gli internazionalisti italiani, durante la loro conr.ulsa
attività", poterono disporre.

n'orse, se il Costa avesse potuto portare a termine la sua opera - che
dal saggio dato si presentava imponente 

- la propaganda internaziona-
lista in Italia avrebbe beneficiato in robustezza ideologica e in chirr-
rczza política, e il Bakunin avrebbe avuto il suo piú degno monumeuto.

Pier Carlo Masini
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cizia... allora solúanto io vi parlerò del mio desiderio di trasumare il corpo di
Michelo e di pubblicare i suoi scritti, o vi chioderò il vostro aiuto.
Attendo pace completa, ca,ro amico, riceveúe una stretta di mano da una
amica veramento di cuore

Antonia Bacounine

Ci scriverete al mio none Antonia Bacounino. Como. X'ermo-posta. E quando
verrete a trovarci - e cercate di farlo al piú prosto - venitè alta Villa S.ta
Croce di Arturo Bozzi.
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